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Umbria 
 
 Bando per il sostegno alle imprese cinematografiche e audiovisive. 
 

Obiettivi 
 
Il presente Bando intende dare attuazione al sostegno alle imprese del settore cinematografico 
e audiovisivo, mirando alla realizzazione di prodotti audiovisivi che consentano la conoscenza 
diffusa dell’offerta turistica, creativa e culturale dell’Umbria, attraverso la concessione di 
contributi a fondo perduto. 
 
È previsto il finanziamento di opere audiovisive afferenti alle due seguenti categorie: 
a) Opere cinematografiche, opere audiovisive seriali televisive e web, anche documentarie e 

di animazione; 
b) Cortometraggi di finzione live action. 
 
Scopo finale del Bando è di incrementare i tassi occupazionali umbri, favorire il ricambio e 
l’accrescimento della base produttiva regionale, attrarre e sostenere flussi di investimento in 
Umbria, sviluppare competenze sempre più evolute nei settori della produzione creativa 
audiovisiva. 
 

Intensità del contributo 
 
Gli aiuti sono riconosciuti nei seguenti limiti: 
 Opere della categoria a): 50% delle spese ritenute ammissibili, fino a un massimo di 

euro 500.000; 
 Opere della categoria b): 70% delle spese ritenute ammissibili, fino a un massimo di euro 

20.000.  
 

Beneficiari 
 
Possono presentare domanda di agevolazione a valere sul presente Bando le PMI singole o 
associate. 
 
 Per ulteriori informazioni (Requisiti soggettivi di ammissibilità dei beneficiari), consultare 

l’art.5 dell’Avviso. 
 

Spese ammissibili 
 
1. Per le diverse categorie di intervento, ai fini del calcolo del contributo, vengono considerate 

ammissibili le spese pertinenti e direttamente funzionali al progetto e riferite alle seguenti 
tipologie: 
a) Spese del personale dipendente a tempo determinato o indeterminato, impiegato nella 

realizzazione del progetto, per l’importo lordo; 
b) Spese per prestazioni tecniche, artistiche e compensi per consulenze effettuate da 

imprese e/o professionisti del settore dell’audiovisivo. In tal caso fa fede l’importo 
indicato in fattura, al lordo di eventuale ritenuta d’acconto e/o rivalsa INPS o altra cassa 
previdenziale; 
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c) Spese per beni di consumo; 
d) Spese per la locazione e/o il noleggio di beni durevoli; tali costi sono riconosciuti nella 

misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto; 
e) Spese per la locazione e/o il noleggio di location afferenti in via esclusiva al progetto e 

localizzate in Umbria; 
f) Spese per l’alloggio e per i pasti dei dipendenti e dei collaboratori in strutture ricettive 

e di ristorazione localizzate in Umbria. 
 
2. Le tipologie di spese ammissibili ricomprese tra le lettere a) e d) del comma 1 debbono 

essere effettuate, per almeno il 15% dell’importo complessivamente considerato nella 
struttura dei costi presentata ai fini della richiesta di contributo, nei confronti di persone 
giuridiche aventi sede operativa in Umbria e/o di persone fisiche aventi residenza fiscale in 
Umbria. 

 
3. Le spese ammissibili, debitamente documentate, devono essere effettivamente sostenute e 

pagate dal richiedente a partire dal giorno successivo alla presentazione della domanda ed 
entro il termine per la rendicontazione delle spese. Le spese ammissibili riferite a beni e 
servizi, devono essere acquistati da terzi a condizioni di mercato. 

 
4. È possibile avvalersi di un produttore esecutivo con sede legale ed operativa in Umbria. In 

tale ipotesi, le stesse devono risultare chiaramente dalle fatture emesse dal produttore 
esecutivo all’impresa beneficiaria del contributo. 

 
5. Le spese fatturate dal produttore esecutivo sono ammissibili nella misura massima del 50% 

delle spese realizzate in Umbria. 
 
 Modalità di presentazione delle domande: Consultare l’art. 10 dell’Avviso. 
 

Scadenza: 6 marzo 2025 
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 Bando. Investimenti in infrastrutture per l’agricoltura e per lo 
sviluppo socio-economico delle aree rurali. Azione 1) Reti viarie al 
servizio delle aree rurali. 

 
Obiettivi 

 
Gli investimenti nelle zone rurali non sono importanti solo per la popolazione rurale, ma per 
l'intera società. Chi vive nelle zone rurali dovrebbe avere le stesse opportunità delle persone 
che vivono nelle aree urbane. In un quadro di visione più ampia del territorio, gli agricoltori e 
le popolazioni rurali svolgono le proprie attività e vivono la loro vita nelle aree rurali del paese, 
ma allo stesso tempo anche la popolazione urbana usa i servizi rurali di base, ad esempio 
quando va in vacanza oppure per attività ricreative. 
 
L’intervento punta allo sviluppo socio-economico delle aree rurali attraverso investimenti 
finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare le infrastrutture di base a servizio delle 
imprese rurali (agricole e non), delle comunità rurali nonché dell’intera società. L’esistenza 
di tali infrastrutture, nuove o adeguate/ampliate, ha l’obiettivo da un lato di dotare i territori di 
quei servizi di base imprescindibili per combattere lo spopolamento, soprattutto nelle aree più 
svantaggiate, e dall’altro quello di rendere maggiormente attrattive le aree rurali quali luogo di 
residenza, studio, lavoro e benessere psico-fisico. 
 

Investimenti ammissibili 
 
Gli investimenti di cui all’Azione 1) riguardano il sostegno alla realizzazione, adeguamento e 
ampliamento della viabilità a servizio delle aree rurali e delle aziende agricole con l’obiettivo 
di rendere maggiormente fruibili le aree interessate dagli interventi, anche con riguardo alla 
messa in sicurezza del territorio. 
 

Beneficiari  
 
I beneficiari sono Soggetti pubblici o privati, in forma singola o associata.  
 
Al fine della pronta cantierabilità delle operazioni di investimento, i soggetti beneficiari devono 
essere proprietari o aventi la disponibilità delle aree e/o delle infrastrutture interessate 
dagli investimenti di cui al presente intervento al momento della presentazione della domanda 
di sostegno tranne i casi in cui sia previsto un procedimento espropriativo o un acquisto di 
terreni. 
 

Contributo  
 
Il sostegno è una Sovvenzione in conto capitale con il rimborso dei costi ammissibili 
effettivamente sostenuti da un beneficiario. 
 
Tassi di sostegno: Soggetti pubblici - 90%; Soggetti privati - 70%; Forma associata tra soggetti 
pubblici - 90%; Forma associata tra soggetti privati - 70%; Forma associata tra soggetti pubblici 
e soggetti privati - 70%. 
 

Scadenza: 31 marzo 2025 
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